
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (3, 12 

- 18) 

Fratelli, forti di tale speranza, ci comportiamo con molta 

franchezza e non facciamo come Mosè che poneva un velo 

sul suo volto, perché i figli d’Israele non vedessero la fine di 

ciò che era solo effimero. Ma le loro menti furono indurite; 

infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, non rimosso, 

quando si legge l’Antico Testamento, perché è in Cristo che 

esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando si legge Mosè, un 

velo è steso sul loro cuore; ma quando vi sarà la conversione 

al Signore, il velo sarà tolto. Il Signore è lo Spirito e, dove c’è 

lo Spirito del Signore, c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, 

riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, 

veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria 

in gloria, secondo l’azione dello Spirito del Signore.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9,1 – 6) 

In quel tempo, Gesù convocò i Dodici e diede loro forza e 

potere su tutti i demòni e di guarire le malattie. E li mandò ad 

annunciare il regno di Dio e a guarire gli infermi. Disse loro: 

«Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né sacca, né 

pane, né denaro, e non portatevi due tuniche. In qualunque 

casa entriate, rimanete là, e di là poi ripartite. Quanto a coloro 

che non vi accolgono, uscite dalla loro città e scuotete la 

polvere dai vostri piedi come testimonianza contro di loro». 

Allora essi uscirono e giravano di villaggio in villaggio, 



ovunque annunciando la buona notizia e operando 

guarigioni.  

 


